
 
 

POPOLAZIONE  EUROPEA   
L’Italia a crescita zero 
 
Oggi, il paese più popoloso dell’Europa è la Germania – ma nel 2060 sarà 
superata dalla Gran Bretagna seguita dalla Francia, mentre in Italia il 
numero degli abitanti resterà invariato. Questa è la previsione dell’Ufficio 
di Statistica dell’Unione Europea (Eurostat). 
 
(06-09-2008) L’Unione Europea ha pubblicato una nuova previsione demografica 
per il 2060 riguardante i 27 Stati membri dell’Unione. Il trend generale indica 
sempre meno nascite e sempre più decessi. 
 
Secondo il rapporto dell’Ufficio di Statistica dell’Unione Europea (Eurostat) in una 
prima fase, la popolazione europea crescerà, ma nella successiva diminuirà. Nei 27 
Paesi Membri dell’Unione vivono attualmente 495 milioni di persone.  Nel 2035 
saranno 521 milioni, ma poi il numero diminuirà gradualmente in modo tale che, 
nel 2060, l’Unione arriverà ad avere 506 milioni di abitanti. 
 
La popolazione dovrebbe in verità decrescere già a partire dal 2015: 
“Presumibilmente il numero dei decessi supererà quello delle nascite già a partire 
dal 2015”, si legge nel rapporto, “e la crescita demografica cesserà a causa della 
crescita naturale”. Questo trend negativo è però bilanciato dalle immigrazioni, ma 
solo per i prossimi 20 anni – a partire dal 2035 anche le immigrazioni non saranno 
più in grado di bilanciare il trend negativo dovuto alla diminuzione delle nascite. 
 
Per quanto riguarda lo sviluppo demografico, l’Unione Europea è suddivisa in due 
parti: in 13 Stati membri la popolazione crescerà, mentre in 14 decrescerà. I paesi 
settentrionali dell’Europa cresceranno di più rispetto ai paesi mediterranei. I paesi 
dell’Europa centrale e orientale invece decresceranno. Un dato interessante: nei 
paesi con abitanti prevalentemente cattolici quali Italia, Spagna, Polonia e Lituania 
la natalità è molto esigua. 
 
I paesi con la maggiore crescita demografica sono i seguenti: Cipro (+ 6%), Irlanda 
(+ 53%), Lussemburgo (+ 52%), Regno Unito (+ 25%) e Svezia (+ 18%). I paesi 
con le maggiori perdite demografiche sono i seguenti: Bulgaria (- 28%), Lettonia (- 
26%), Lituania (- 24%), Romania (- 21%) e Polonia (- 18%).  
 
L’enorme crescita demografica del Regno Unito fino al 2060 comporterà che, in 
quell’anno, questo Stato sarà il più popoloso d’Europa. Mentre la popolazione 
tedesca (oggi 82 milioni di abitanti) nel 2060 avrà solo 70 milioni di abitanti – una 
diminuzione del 13,6% - e il Regno Unito ne conterà 77 milioni.   
 
Attualmente, per quanto riguarda la popolazione, il Regno Unito occupa il terzo 
posto in Europa, dopo la Francia. Nel 2060 occuperà il primo posto e la Germania il 
terzo. La popolazione francese, oggi 62 milioni, aumenterà del 16% raggiungendo 
nel 2060 i 72 milioni. 
 
Per quanto riguarda lo sviluppo dell’età degli abitanti, il trend è lo stesso in tutti i 
paesi europei. Ecco il risultato di Eurostat: nel 2060 circa il 30% della popolazione 



europea avrà un’età di 65 anni o oltre. L’età media passerà dall’attuale 40 a 48 
anni. 
 
Nel 2060, le più giovani popolazioni saranno in Lussemburgo (23,6% della 
popolazione con un’età di 65 anni e oltre), Regno Unito (24,7%) e Danimarca 
(25%). Le popolazioni con più anziani saranno in Polonia (36,2%), Slovacchia 
(36,1%) e Romania (35%). L’Italia, con il 32,7% della popolazione con un’età di 65 
anni e oltre, si trova nel terzo superiore dei paesi europei 
 
Secondo gli autori del rapporto, il più grande problema del futuro sarà determinato 
dal fatto che, nel 2060, solo due persone su tre saranno in età economicamente 
attiva, mentre una persona su tre sarà in età pensionistica (rapporto 2:1). L’attuale 
rapporto è di 4:1. 
 
 
Popolazione complessiva (in 1000 abitanti) 

 
2008 (*) 2035 (*) 2060 (*) Aumento entro 2035 (**) Aumento entro 2060 (**) 

EU27  495.394 520.654 505.719 5,1 2,1 

Belgio 10.656 11.906 12.295 11,7 15,4 

Bulgaria 7642 6535 5485 -14,5 -28,2 

Repubblica Ceca 10.346 10.288 9514 -0,6 -8,0 

Danimarca 5476 5858 5920 7,0 8,1 

Germania 82.179 79.150 70.759 -3,7 -13,9 

Estonia 1339 1243 1132 -7,2 -15,4 

Irlanda 4415 6057 6752 37,2 52,9 

Grecia 11.217 11.575 11.118 3,2 -0,9 

Spagna 45.283 53.027 51.913 17,1 14,6 

Francia 61.876 69.021 71.800 11,5 16,0 

Italia 59.529 61.995 59.390 4,1 -0,2 

Cipro 795 1121 1320 41,1 66,2 

Lettonia 2269 1970 1682 -13,2 -25,9 

Lituania 3365 2998 2548 -10,9 -24,3 

Lussemburgo 482 633 732 31,3 51,7 

Ungheria 10.045 9501 8717 -5,4 -13,2 

Malta 410 429 405 4,5 -1,4 

Paesi bassi 16.404 17.271 16.596 5,3 1,2 

Austria 8334 9075 9037 8,9 8,4 

Polonia 38.116 36.141 31.139 -5,2 -18,3 

Portogallo 10.617 11.395 11.265 7,3 6,1 

Romania 21.423 19.619 16.921 -8,4 -21,0 

Slovenia 2023 1992 1779 -1,5 -12,1 

Slovacchia 5399 5231 4547 -3,1 -15,8 

Finlandia 5300 5557 5402 4,9 1,9 

Svezia 9183 10.382 10.875 13,1 18,4 

Regno Unito 61.270 70.685 76.677 15,4 25,1 

Norvegia 4737 5634 6037 18,9 27,4 

Svizzera 7591 8798 9193 15,9 21,1 

Fonte: eurostat 
(*): Popolazione per il 1 gennaio 

(**): Aumento rispetto al 1.1.2008 (in %) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Persone anziane 
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Alters- 
quot. (%) 
 
2008 

Alters- 
quot. (%) 
 
2060 

EU27  17,1 25,4 30,0 4,4 7,9 12,1 25,4 53,5 

Belgio 17,0 24,2 26,5 4,7 7,4 10,2 25,8 45,8 

Bulgaria 17,3 24,7 34,2 3,6 7,1 12,8 25,0 63,5 

Repubblica Ceca  14,6 24,1 33,4 3,4 7,9 13,4 20,6 61,4 

Danimarca 15,6 24,1 25,0 4,1 7,7 10,0 23,6 42,7 

Germania 20,1 30,2 32,5 4,7 8,9 13,2 30,3 59,1 

Estonia 17,2 22,8 30,7 3,6 6,8 10,7 25,2 55,6 

Irlanda 11,2 17,6 25,2 2,8 5,0 9,6 16,3 43,6 

Grecia 18,6 26,3 31,7 4,1 7,9 13,5 27,8 57,1 

Spagna 16,6 24,8 32,3 4,6 7,2 14,5 24,2 59,1 

Francia 16,5 24,4 25,9 5,0 8,5 10,8 25,3 45,2 

Italia 20,1 28,6 32,7 5,5 9,1 14,9 30,5 59,3 

Cipro 12,4 19,0 26,2 2,8 5,3 8,6 17,7 44,5 

Lettonia 17,3 23,7 34,4 3,6 6,7 11,9 25,0 64,5 

Lituania 15,8 24,3 34,7 3,3 6,4 12,0 23,0 65,7 

Lussemburgo 14,2 21,3 23,6 3,5 5,8 8,9 20,9 39,1 

Ungheria 16,2 23,1 31,9 3,7 7,6 12,6 23,5 57,6 

Malta 13,8 24,8 32,4 3,2 8,3 11,8 19,8 59,1 

Paesi Bassi 14,7 25,9 27,3 3,8 8,0 10,9 21,8 47,2 

Austria 17,2 26,1 29,0 4,6 7,2 11,4 25,4 50,6 

Polonia 13,5 24,2 36,2 3,0 7,7 13,1 19,0 69,0 

Portogallo 17,4 24,9 30,9 4,2 7,6 12,8 25,9 54,8 

Romania 14,9 22,9 35,0 2,8 6,2 13,1 21,3 65,3 

Slovenia 16,1 27,4 33,4 3,5 8,4 13,9 23,0 62,2 

Slovacchia 12,0 23,0 36,1 2,6 6,4 13,2 16,6 68,5 

Finlandia 16,5 26,4 27,8 4,3 9,4 10,8 24,8 49,3 

Svezia 17,5 23,6 26,6 5,3 8,1 10,0 26,7 46,7 

Regno Unito 16,1 21,9 24,7 4,5 6,7 9,0 24,3 42,1 

Norvegia 14,6 22,6 25,4 4,6 7,1 10,0 22,1 43,9 

Svizzera 16,4 25,2 28,0 4,7 7,7 11,1 24,1 48,5 

Fonte: eurostat 
(*): quota (%) degli ultra 65enni 

(**): quota (%) degli ultra 80enni 

 


